
 

 

COMUNE DI SELARGIUS  
Provincia di Cagliari 

 

Deliberazione del Consiglio Comunale 
Numero 56 Del  11/12/2014  

  
Oggetto: Impianti SRB trasmittenti riceventi di telefonia mobile. Approvazione - Individuazione 

siti sensibili e istituzione del piano annuale delle antenne. 

 

          Copia 

 
  L’anno 2014 addì 11 del mese di Dicembre convocato per le ore 18.00 nella sala 

delle adunanze, in seguito ad avvisi scritti,  consegnati nei termini e nei modi prescritti dal Vigente 

Regolamento del Consiglio Comunale, si è riunito  alle ore 19.10 il Consiglio Comunale in seduta 

Ordinaria di Prima convocazione. 

 

Presenti: 

Cognome e Nome Qualifica Presente Cognome e Nome Qualifica Presente 

 
CAPPAI GIAN FRANCO Sindaco SI MELIS ANDREA Consigliere NO 

AGHEDU ALESSANDRO Consigliere SI MELIS ANTONIO Consigliere SI 

CADDEO IVAN Consigliere SI NOLI CHRISTIAN Consigliere SI 

CIONI RICCARDO Consigliere SI PALMIERI GIULIANO Consigliere SI 

CONTU MARIANO 

IGNAZIO 

Consigliere AG PASCHINA RICCARDO Consigliere SI 

CORDA RITA Consigliere SI PIBIRI SIMONE Consigliere SI 

DEIANA BERNARDINO Consigliere SI PIRAS LUIGI Consigliere NO 

DELPIN DARIO Consigliere SI PORCU GIORGIA Consigliere NO 

FELLECA ROBERTO Consigliere NO SANVIDO FERRUCCIO Consigliere SI 

GESSA LUIGI Consigliere NO SCHIRRU PAOLO NICOLA Consigliere SI 

LILLIU FRANCESCO Consigliere SI VARGIU VANESSA 

GRECA RITA 

Consigliere SI 

MADEDDU ROBERTO Consigliere SI ZAHER OMAR Consigliere SI 

MAMELI GABRIELLA Consigliere SI    

 

Totale Presenti 19          Totale Assenti 5      Totale Assenti Giustificati 1 

 

Assiste il     Segretario Generale Dott.ssa  SESTA CARLA  

Riconosciuta valida la seduta, essendo legale il numero degli intervenuti, la Dott.ssa MAMELI 

GABRIELLA , assume la presidenza, dichiara aperta la seduta e chiama a fungere da scrutatori i 

signori: 

PASCHINA RICCARDO 

AGHEDU ALESSANDRO 

DEIANA BERNARDINO

 



IL PRESIDENTE 
 

In prosecuzione di seduta, apre il punto iscritto all’ordine del giorno avente per oggetto: “Impianti 

SRB trasmittenti riceventi di telefonia mobile. Approvazione – Individuazione siti sensibili e 

istituzione del piano annuale delle antenne”. 

 

L’Assessore all’Urbanistica geom. Fabrizio Canetto, su invito del Presidente, illustra la proposta. 

 

Conclusa l’illustrazione, il Presidente dichiara aperto il dibattito. 

 

Prendono la parola, nell’ordine, i Consiglieri: Delpin, Pibiri, Deiana e Sanvido. 

 

Ultimati gli interventi, su richiesta dei Consiglieri, il Presidente concede una breve sospensione 

della seduta per consultare la cartografia allegata alla proposta. 

 

Alla ripresa dei lavori si dà atto che sono entrati in aula i Consiglieri Gessa e Piras. I presenti sono 

21. 

 

Il Presidente, chiuso il dibattito, dopo aver dato lettura del dispositivo della proposta, la mette in 

votazione, accertando, con l’ausilio degli scrutatori designati, il seguente esito: 

 

Presenti  21 

Voti favorevoli 21 

Voti contrari   // 

Astenuti   // 

 

Si approva. 

 

Dopo la votazione, prende la parola per dichiarazione di voto la Consigliera Corda. 

 

 

Per quanto non riportato, si fa espresso riferimento al verbale integrale di seduta. 
 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Vista la proposta di delibera di Consiglio n. 73 dell11/12/2014, avente per oggetto: “Impianti SRB  

trasmittenti riceventi di telefonia mobile. Approvazione – Individuazione siti sensibili e istituzione 

del piano annuale delle antenne”, a firma dell’Assessore all’Urbanistica Pier Luigi Concu. 
       

PREMESSO che: 

 

� La Giunta Comunale in data 08/08/2013 con atto n. 96 ha adottato un atto di indirizzo per la 

ripartizione delle risorse di cui all’art. 15, comma 2 del C.C.N.L. 1 aprile 1999 annualità 

2013,  individuando tra i progetti finanziabili  uno tra quelli proposti dall’Area 5 dal titolo: 

Tutela della salute e di salvaguardia della popolazione - Un caso di studio per 

l’interoperabilità tra Enti e la conoscenza del territorio; 

 

� Nel medesimo atto la G.C. incaricava i rispettivi Direttori d’Area ad adottare gli atti di 

competenza per la realizzazione degli obiettivi di produttività e qualità; 



 

� Con determinazione del Direttore dell’Area A5 n. 909 del 23/09/2013 è stato approvato il 

progetto dell’Area A5; 

 

� In pratica si è inteso effettuare una ricognizione puntuale – ovvero un censimento – in 

termini di posizionamento degli apparati – caratteristiche tecniche delle trasmissioni e 

collegamento con la pratica amministrativa-edilizia e individuazione del raggio di influenza 

delle aree su cui porre particolare attenzione. 

 

� In ultimo il gruppo di lavoro ha provveduto ad elaborare una prima individuazione dei siti 

sensibili in conformità alle direttive RAS (Deliberazione di Giunta n. 25/26 del 03/06/2004 

di istituzione del catasto regionale) e deliberazione G.R. n. 12/24 del 25/03/2010, che si 

ritiene indispensabile fare proprie. 

 

� Le direttive Regionali innanzi citate forniscono indirizzi e indicazioni ai Comuni ai fini della 

redazione e adozione del Regolamento comunale per l’installazione degli impianti fissi per 

le telecomunicazioni e la radiotelevisione che generano campi elettromagnetici, previsto 

dall’art. 8 della legge 36/2001 e dalla legge regionale 9/2006, al fine di assicurare il corretto 

insediamento urbanistico e territoriale degli impianti e minimizzare l’esposizione della 

popolazione ai campi elettromagnetici. 

 

� In riferimento all’attività di pianificazione o di risanamento, le direttive si propongono di 

fornire strumenti utili alla pianificazione e governo del territorio. 

 

� Va rilevato che la Regione, con la Legge regionale n. 9 del 12 giugno 2006, ha provveduto a 

trasferire ai Comuni delle competenze precedentemente assegnate alle Regioni dalla citata 

legge 36/2001. 

In particolare, ai sensi dell’art. 55 della l.r. 9/2006, i comuni sono tenuti a procedere 

all’identificazione dei siti di installazione per gli impianti per l’emittenza radiotelevisiva e 

per gli impianti fissi per la telefonia mobile, nonché all’individuazione, perimetrazione, 

costituzione e eventuali modifiche delle aree sensibili. 

 

RITENUTO opportuno nelle more di una più organica riproposizione nel regolamento edilizio, 

prevedere sin da ora che i gestori degli impianti fissi provvedano alla presentazione di un 

“programma annuale delle installazioni”, sia al fine di consentire una più attenta gestione del 

territorio, sia allo scopo di promuovere l’informazione e la partecipazione della popolazione. 

 

Il programma annuale delle installazioni degli impianti deve contenere l’elenco delle installazioni 

relative agli impianti di telefonia mobile (stazioni radio base), reti radio per trasmissione dati punto 

– multi punto in aree estese per i quali ciascun gestore intenda richiedere autorizzazione 

all’installazione nell’arco temporale di un anno (1° gennaio -31 dicembre). 

 

Il programma deve descrivere lo sviluppo o la modificazione degli impianti, con riferimento, in 

particolare, alle aree di ricerca per la collocazione di nuove stazioni ed alla ottimizzazione dei 

sistemi al fine del contenimento delle esposizioni. 

 

Il programma annuale deve riportare: 

 

• una mappa informatizzata avente a base la cartografia digitale comunale in scala 1:2000 

contenente la localizzazione di tutti gli impianti in esercizio e/o in corso di realizzazione e quelli 



previsti nell’anno di riferimento; per localizzazione si intende l’individuazione di un’area 

circoscritta di possibile collocazione (con raggio di 150 m) oppure l’individuazione del sito 

puntuale di installazione dell’impianto; 

 

• una relazione tecnica in cui si evidenzino le principali caratteristiche tecniche degli impianti per la 

valutazione dei campi elettromagnetici e le ragioni che sorreggono l’incremento della rete. 

L’ Amministrazione comunale, sulla base delle informazioni contenute nei Programmi annuali di 

installazione presentati da ciascun gestore, promuovono iniziative di coordinamento e di 

razionalizzazione della distribuzione delle stazioni al fine di conseguire l'obiettivo di minimizzare 

l'esposizione della popolazione, compatibilmente con la qualità del servizio offerto dai sistemi 

stessi, in particolare nelle aree urbane. 

 

La mancata presentazione del programma entro la scadenza prevista dal Comune preclude 

all’operatore la possibilità di realizzare nell’anno di riferimento nuovi impianti non contemplati nei 

precedenti atti di programmazione, salva la possibilità che intervengano accordi in tal senso con il 

Comune interessato. 

 

La scelta del sito deve tenere in debita considerazione la possibilità prioritaria di individuazione su 

sedimi di proprietà pubblica e solo se la funzionalità tecnica non lo consente si possono individuare 

siti privati (previa dimostrazione). 

 

Procedimento di approvazione 

 

Il gestore deve presentare al Comune, il programma annuale delle installazioni e/o modifica degli 

impianti entro il 30 aprile dell’anno che precede le installazioni 

 

Il Comune, esaminato il succitato programma annuale, trasmette copia dello stesso all’ARPAS e a 

tutti gli enti/amministrazioni interessati per la formulazione di osservazioni e/o richiesta di 

integrazioni. 

 

Il Comune, qualora lo ritenga necessario, può richiedere l’ausilio dell’ARPAS in qualità di supporto 

tecnico all’attività istruttoria. 

 

Nel caso in cui l’installazione proposta sia ubicata a distanza inferiore ai 150 m dal limite 

territoriale con un altro Comune, copia del programma annuale delle installazioni deve essere 

trasmesso anche al Comune limitrofo per conoscenza. 

 

La tempistica prevista per questa fase è di 60 gg, scaduti i quali il Comune, raccolti i pareri e le 

richieste dei vari enti/amministrazioni, anche per il tramite della Conferenza di Servizi, formula un 

parere complessivo e lo trasmette al gestore. 

 

Nel caso in cui siano richieste modifiche o integrazioni il gestore provvede ad aggiornare il 

programma di installazione e a trasmetterlo al Comune entro 30 gg. 

 

Successivamente il Comune provvede a dare ampia diffusione al pubblico (associazioni, comitati e 

anche singoli cittadini) tramite avviso di pubblicazione nell’albo pretorio del Comune, nonché sul 

sito internet del Comune o mediante altre forme di pubblicità. 

 

Entro il 31 ottobre il Consiglio Comunale provvede all’approvazione del programma annuale delle 

installazioni. 



 

Il Comune dovrà trasmettere alla Regione - Assessorato della difesa dell’ambiente – Servizio tutela 

dell’atmosfera e del territorio, copia del piano approvato con allegata Deliberazione del Consiglio 

Comunale. 

 

Il piano resta in vigore solo per l’anno di riferimento. 

  

VISTO il parere espresso dalla commissione Urbanistica Comunale congiunta con la commissione 

ambiente in data 18/11/2014; 

 

DATO ATTO che dal presente provvedimento non deriva alcun onere a carico 

dell’Amministrazione,  e non è pertanto necessaria la richiesta del parere di regolarità contabile, ai 

sensi dell’ art.49 - 4° comma del D.lgs 267/2000 da parte del Responsabile del Settore Finanziario; 

 

ACQUISITO sulla proposta di deliberazione il parere di regolarità tecnica del Direttore Area 5, ai 

sensi del D.Lgs 267/2000 e ss.mm.ii. 

 

VISTO l’esito della votazione 

 

 

DELIBERA 

 
DI APPROVARE, la individuazione dei siti sensibili secondo le elaborazioni predisposte dal 

gruppo di lavoro dell’Area 5 e costituita dai seguenti elaborati: 

 

 

TAVOLA ELABORATO 

 

B ELENCO BENI SENSIBILI 

B1 INDIVIDUAZIONE AREE SENSIBILI 

B2 INDIVIDUAZIONE AREE SENSIBILI 

B3 INDIVIDUAZIONE AREE SENSIBILI 

B4 INDIVIDUAZIONE AREE SENSIBILI 

B5 INDIVIDUAZIONE AREE SENSIBILI 

 

 

APPROVARE la seguente regolamentazione:  

“I gestori degli impianti fissi provvedono alla presentazione di un “programma annuale delle 

installazioni”, sia al fine di consentire una più attenta gestione del territorio e sia allo scopo di 

promuovere l’informazione e la partecipazione della popolazione. 

 

Il programma annuale delle installazioni degli impianti deve contenere l’elenco delle installazioni 

relative agli impianti di telefonia mobile (stazioni radio base), reti radio per trasmissione dati punto 

– multi punto in aree estese per i quali ciascun gestore intenda richiedere autorizzazione 

all’installazione nell’arco temporale di un anno (1° gennaio -31 dicembre). 

 

Il programma deve descrivere lo sviluppo o la modificazione degli impianti, con riferimento, in 

particolare, alle aree di ricerca per la collocazione di nuove stazioni ed alla ottimizzazione dei 

sistemi al fine del contenimento delle esposizioni. 



 

Il programma annuale deve riportare: 

 

• una mappa informatizzata avente a base la cartografia digitale comunale in scala 1:2000 

contenente la localizzazione di tutti gli impianti in esercizio e/o in corso di realizzazione e quelli 

previsti nell’anno di riferimento; per localizzazione si intende l’individuazione di un’area 

circoscritta di possibile collocazione (con raggio di 150 m) oppure l’individuazione del sito 

puntuale di installazione dell’impianto; 

 

• una relazione tecnica in cui si evidenzino le principali caratteristiche tecniche degli impianti per la 

valutazione dei campi elettromagnetici e le ragioni che sorreggono l’incremento della rete. 

L’ Amministrazione comunale, sulla base delle informazioni contenute nei Programmi annuali di 

installazione presentati da ciascun gestore, promuovono iniziative di coordinamento e di 

razionalizzazione della distribuzione delle stazioni al fine di conseguire l'obiettivo di minimizzare 

l'esposizione della popolazione, compatibilmente con la qualità del servizio offerto dai sistemi 

stessi, in particolare nelle aree urbane. 

 

La mancata presentazione del programma entro la scadenza prevista dal Comune preclude 

all’operatore la possibilità di realizzare nell’anno di riferimento nuovi impianti non contemplati nei 

precedenti atti di programmazione, salva la possibilità che intervengano accordi in tal senso con il 

Comune interessato. 

 

La scelta del sito deve tenere in debita considerazione la possibilità prioritaria di individuazione su 

sedimi di proprietà pubblica e solo se la funzionalità tecnica non lo consente si possono individuare 

siti privati (previa dimostrazione). 

 

Procedimento di approvazione 

 

Il gestore deve presentare al Comune, il programma annuale delle installazioni e/o modifica degli 

impianti entro il 30 aprile dell’anno che precede le installazioni 

 

Il Comune, esaminato il succitato programma annuale, trasmette copia dello stesso all’ARPAS e a 

tutti gli enti/amministrazioni interessati per la formulazione di osservazioni e/o richiesta di 

integrazioni. 

 

Il Comune, qualora lo ritenga necessario, può richiedere l’ausilio dell’ARPAS in qualità di supporto 

tecnico all’attività istruttoria. 

 

Nel caso in cui l’installazione proposta sia ubicata a distanza inferiore ai 150 m dal limite 

territoriale con un altro Comune, copia del programma annuale delle installazioni deve essere 

trasmesso anche al Comune limitrofo per conoscenza. 

 

La tempistica prevista per questa fase è di 60 gg, scaduti i quali il Comune, raccolti i pareri e le 

richieste dei vari enti/amministrazioni, anche per il tramite della Conferenza di Servizi, formula un 

parere complessivo e lo trasmette al gestore. 

 

Nel caso in cui siano richieste modifiche o integrazioni il gestore provvede ad aggiornare il 

programma di installazione e a trasmetterlo al Comune entro 30 gg. 



Successivamente il Comune provvede a dare ampia diffusione al pubblico (associazioni, comitati e 

anche singoli cittadini) tramite avviso di pubblicazione nell’albo pretorio del Comune, nonché sul 

sito internet del Comune o mediante altre forme di pubblicità. 

 

Entro il 31 ottobre il Consiglio Comunale provvede all’approvazione del programma annuale delle 

installazioni. 

 

Il Comune dovrà trasmettere alla Regione - Assessorato della difesa dell’ambiente – Servizio tutela 

dell’atmosfera e del territorio, copia del piano approvato con allegata Deliberazione del Consiglio 

Comunale. 

 

Il piano resta in vigore solo per l’anno di riferimento. 

 

DI DARE ATTO che la presente disciplina dovrà essere inserita nel Regolamento Edilizio 

Comunale del PUC in fase di approvazione e il consiglio ne dovrà prendere atto in fase di 

deliberazione dell’adozione definitiva del  PUC in adeguamento al PPR, PAI; 

 



  Numero Data 

 Comune di Selargius   

  56 11/12/2014 

 

Letto confermato e sottoscritto  

 

 

F.TO IL PRESIDENTE 

 

 

F.TO IL SEGRETARIO GENERALE 

MAMELI GABRIELLA SESTA CARLA 

 

_________________________ 

 

_________________________ 

 

        

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Si dichiara che la presente delibera verrà affissa all’Albo Pretorio del Comune per quindici giorni 

consecutivi dal 16/12/2014 al 31/12/2014 ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 30 – comma -  1°, 

della L. R. n. 38/1994.  
 

F.TO IL SEGRETARIO GENERALE 

SESTA CARLA 
 

 

Selargius, 16/12/2014          

 

 

ESTREMI DI ESECUTIVITA’ 
Ai sensi dell’art. 134 commi 3° e 4° del D.Lgs 267/2000 

 

 

Divenuta esecutiva: 

 

Immediatamente esecutiva. 

 

Decorsi 10 giorni dalla data di pubblicazione  

 

 

F.TO IL SEGRETARIO GENERALE 

SESTA CARLA 

  

       

 

________________________________________________________________________________ 

 
          

Copia ad uso amministrativo per la pubblicazione all’Albo Pretorio

 


